













































































IFerzi d'rumotiazione: 

Por ‘Torino e tutto il Regno dlitilia franco 

Pene ei e a e 

Torino (all'Ufficio di distribuzione): | << 
Svizzera è Roma . . >. 





Bi pubblica dutii i giorsi compreso Îo Domenioho. 
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TORINO; 3 MANZO 4868 
TLALIA 
- Rivista. 


vo siotomo che si manifesta nella popo- 
lazione ‘italiana, assaî peggiore della vivaciti anche 
eccessiva nella lotta legale dei partiti, è la fre 
‘dezza in ciò che riguarda l'esercizio dei propri /di- 
rilli, SI piò moderare la foga soverchin, ma clie 
cosu possiamo sperare! da chi si mostra indifferente 
pei più alti interessi. della’ nazione ? Sì teme quindi 
che le elezioni comunali di Nageli daronno per 
risultamento una generale astensione e la nomion 
sarà quindi in balta di pochi briganti. Fa spavento, 
dice l'Indipendente, il vedere con quale indifferenza 
darda il voto municipale di domenica, Si teme 
vivamente l'astensione degli wettori sia per la lista 
del. progressisti, sia per quella dei soddisfatti. 

I) Gazzettino di quella città annunzia. essere 3pa- 
rito il tossiere della tesoreria provinciale. Al vedere 
quanto frequentemente accadano da alcuni anni Je 
evasioni dei contebili pubblici, sorge naturalmente 
il desiderio che în Siato prenda maggiori guarenti- 
gie, e pare pertanto plausibile la proposta di affi- 
dare alla Banca nazionale la riscossione delle im- 
poste. Nelle provincie meridionali si fece grande 
scalpore: per la proposta che a tale riguardo fece 
il Miaistrò delle finanze, sotto colore che si volesse 
sancire un monopolio di fatto per Ja predetta Banca 
giò troppo potente, ma effettivamente per un iote- 
resse affatto municipale. 

Volevasi cioè che. per le provincie meridionali il 
Governo si valesse a quello scopo del Banco di Napoli. 
Ala presenta questo tutte le desiderabili guarentigie? 
ne dubitiamo assai se ci facciamo ad esaminarne le 
condizioni. Troviamo fra le'altre cose. nella situa 
zione del Banco, del 15 di gennaio, annoverate nel- 
l'attivo 27,444,920 lira por la quota dell'imprestito 
nazionale pagata dol Banco per 4,502,590 lire di 
réadita. Ora il detto capitale figura come se la ren- 
dita fosse quotata niente: meno che a lire 86 c. ‘85, 
mentrechè risulta che il suo valore non era che di 
7. Riducendo quindi la partita; al suo vero valore 
la dobbiamo portare a lire 22,501,206, e così to- 
gliere dell'attivo Î. 4,643,630. Se tutti i calcoli seno 
fitti colla stessa esattezza: non possiamo fare il mas- 
simo assegnamento sulla sulidità del Banco di Na- 
poli. 

Del resto nelle provincie meridionali sempre mi- 
serie, Da Pimeiosta nel Principato citeriore, scri- 
ono all'’tali 

«Qui ci troviamo in tm naoso di meglio che 4 mila a- 
bitanti (privi come siamo da circa 4 anni dell'inica ren- 
dita di ulivo) sopracaricati d'insopportabili e sempre cre- 
scenti posi, Non si trova alla lottera più un centesimo, 
girano poche carte le quali non vi è chi le accetti, o se 
fortunatamente éi riesce a permutarlo con generi, ‘biso 
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APPENDICE 
LA PLEBE: 


Romanzo sociaie 


PARTE "TERZA 


LA LOTTA 


CansroLo Il. — (Seguito). 


A questo nome il! marchese non nascose un certo 
moto di sorpresa. 

— È strana, disvegli : quell'individuo di cui Ella 
mi parlo, & probabilmente il ‘ medesimo del’ quale 
‘stnvn adesso’ occupandomi.... Maurilio Nalla: sì, è 
lò siosso nome; trovatello: è la condizione sua di 
cui egli si Tamenta, 

Prese sulfa mensola marmorea del camino lo scar- 
tafiocio che' vi aveva deposto e lo porse al parroco, 
soggiungendo : 

— Conosce Fila la scrittura di quel suo protetto? 

— Sighor'aì, 

— Ebbene, guardi so la è questa. 

— Appunto, 

Jl marchese stette uo, momento sovra pensiero. 








gua, -por ora già s'intonde, pagare uno sconto dei 10 
al 20/09, quinti imprecazioni contro gli autori di tanto, 
danno, disgusti, minncoîe, co; ecc. — Da ciò si veda în 
quale ‘stato violento la gente sì trova per grazia dei 
consorti. » 

I consorti liano (certamente (la loro; ina) parte 
di torto, e:non saremo noi, che:la_dissimuleremo, 








| È 
ma (una grande. ne hanno ‘altresì ‘quelle popolazioni 
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le: queli inveca di darsi al lavoro ed usufrattare le 
loro terre così largamente dotate ‘dalla natura, at- 
tendono sempre ila manna dal Governo, come gli 
ebrei nel deserto. i 

Il torto principale del Governo fu di non essersi 
opposto colla massima energia a tutte le spese che 
non presentavano un carattere di necessità. indecli- 
nobile. Conseguenza della sua cecità e debolezza fa 
che ora siamo giunti al punto in cui non sappiomo 
neppur più come si farà ‘a provvelere allo; spess 
predette, nonc@è a quello ‘di lusso, Così nessuno 
contesta cho è intangibile Ja spesa del pagamento 
del debito pubblico e tuttavia i fogli stessi che s0- 
stengono con. maggiore ostinazione il Ministero pre- 
sonte, come lla Gassetta di Venezia, sono costretti 
a fare la tremenda confessione che u non s'hanmo. i 
fondi necessari per pagare il semestre di luglio. » 

Quando sarà ullicialmente dichiarata la sospen- 
sione del pagamento sì ammetterà che non. ave- 
vomo torto nell'affermare che non bisognava spen- 
dere più di quanto si ritraeva, che a. costo anche 
di ridurre l’esercito a cento mila uomini e il nostro 
naviglio alle proporzioni dell'oustriaco, e di non 




















| dar nuove sovvenzioni a Società prossime al fulli- 


mento per cui dobbiamo sborsare 55. milioni al- 
l’anno, bisognava risparmiare almeno 450 milipni. 
E se rovitiate i contribuenti col togliere loro lle 





| rendite, come farete ad sssoggettarli ‘a nuovi bal- 





zelli? 

Fra i mezzi d'impinguore l'erario si cercò altresì 
il modo di rendere più proficae le poste. E taluno 
dubitò chio. l'esenzione onde godono i rappresen- 
tinti: della ‘nazione, mentre, stante. l'usanza dei 
francobolli posteli, non torna guarì. utile a questa, 
è cagione di non lieve danno alle finonze e di 
vantaggio solo a chi scrive ai merabri del Parla 
mento. Si notò: pure:che l'esenzione prodetta dava 
talvolta luogo al abusi. veramente indecenti: 

Qualche, tempo) fa, sì ricorderanno i nostri let- 
tori, on giornale arcasò l'onorevole Nicotera di es- 
sorsi fatto spedire. per. mezzo dellà posta un paio 
di scarpe. (E il sig. Nicotera, travando di cattivo 
gusto quella facezia, diede. querela contro fl grz- 
zetliere. 

La causa fu porinta al tribunale di xirenze, 
Di quel giudizio troviamo ora il risultamento nella 
Riforma è 

«La parte. civile rappresentata ‘dall'egregiò av- 
vocato Muratori: provò con documenti l'insussistenza 
del fatto, e pose in evidenza l'indole ingiuriosa e 
difamatoria dell'imputazione. Il tribunale sent 
che i deputati hanno diritta di far viaggiare per la 
posta, senza ‘spese di francobolli, qualunguo oggetto; 

















ieri 


— Ella mi disse avermi parlato altre volte di co- 
dest 

— SI signore: quattro 0 cinque anni sono, 

— Aiuti un poco la mia memoria ; mi par bene 
d'averne un barlume rd, ma non posso af- 
ferrare nulla di preciso. 

— Questo giovane era stato arrestato solto l'îm- 
putazione d'un delitto. del quale io, conossendolo 
per bene, lo sapevo assolutamente incapace. Son 
venuto ad invocare per esso la protezione di V. E., 
e grazio a questa polè venire scoperta la sua în- 
nocenza. 

— Ah! ora mi sovvengo del tutto : esclamò. il 
marchese. Uscito di carcere, stato ammalato all'o- 
spedale, quel giovane privo-di mezzi mi fu da Lei 
raccomandato. perchè gli trovassi alcun impiego 
delle sue facoltà, ch'Ella diceva straordinarie, éd al- 
cun guadagno dell'opera sua. In grazia di quel ta- 
lento «Ella inî vantaya... in grazia di quello strano 
suo nome... veglio dire delle circostanze. in coi 
quel tale si trovava, avevo decisa di accoglierlo io 
stesso come una specio di segretario; ma egl. non 
si presentò mai da me, e purve che cotal  condi- 
zione troppo non gli sorridesse. 

— Fu in causa d'un amico: disse il buon Don Ve- 
anzio mortificato, come se egli avesse da scusarsi 
di una colpe; mentre io supplicava per lui da V..E, 
tn impiego nella sua casa, quell'emico. lo allogava 
altrove, ed egli clie nulla sapeva di quanto io stava 
tentando, accettava senz'altro, 

— Sta bene... Mi ricordo che Lei così mi ha detto 
anche allora.,.. Ma adesso, entrando, signor. par- 
roco, mi ha fatto intendere che la veniva a doman- 
ilarmi per codestui la medesima cosa che mi chiese 
la prima volta che le toccò di parlarmene. Ella dun- 
































comprese ;la:starpe ,, e che perdiò Jo gazzeltà era 
innocente come. una (colomba, Noi credemmo: fio 
a'ferî che. Ja. francligin si restringesse alle lett-re 
© glie stampi; mia poicliè il tribunale ba deciso di- 
Versamente, noi inviticmo il ministro delle finanze, 
e quello dui lavori pubblici, e.il'Barbayara , diret- 
tore delle Regie Poste, a meditare se ed in quanto 
convenga all'erario, dello Stato la, muova giarispria- 
denza.» 








Genovn,; — Il capitano di vascello Evaristo Del 
Garrbtto, comandantò Ja squadra della Plata è atato pro- 
mosso a contro-ammiraglio. 

Chinvari. — Gi scrivono: 

Il nostro Municipio, persuaso che per rendere prospero 
‘questo passe facela d'uopo ch'esso si dia. di: preferenza 
all'industria navalé, ha preso, una. deliberazione: che e- 
senta i costrattorî utenti dell'area; nel cantiere della tassa 
doceupazione, non che di proctirar loro tutte le fucilita- 
zioni possibili. (Comm. di. Genoa). 

Mittame, S. — Lo ‘splondido;ballo dato da S./A:R 
il principo Umberto in. assenza del suo augusto genitore, 
nel Realo, Palazzo, riuscì animatissimo, S. A. entrò nelle 
sale verso Je 9 0 comliciarono subito; le. danze, che si 
protrassoro sino a tarda ora. Tra la schiera nimerosa 
delle notabilità politiche non notererio che il siguor Rat- 
tassi colla sua signora, accompagnata costantementa dil- 
l'onorevole deputato avy. P. A. Carti. (Perseveranza). 





















Il Corso forzoso 
Le proposte di abolizione. 

Prima di discorrere delle conseguenze che reche- 
rebbe un'intempestiva, cessazione del corso; forzato, 
l'ordine della. matoria ci reca naturalmente a parlare 
dei modi: proposti per ottenere alb cessazione. 

L'onorevole: Rossi vuole che si faccio un prestito 
forzato di 978 milioni per rimborsare la 

L'onorevole Ferrara, d'infauist 
riale, avrebbe la bella idea di diehiurare cessato il 
‘corso forzoso; per porre in atto tale. dichiarazione 
Vorrebbe creare 250, milioni di carta dello Stato;con 
ouî sì pagherebbe a Banco. Jl valentiomo pei vorrebbe 
che sul bilanzio. (Il quale. è ia quelle condizioni che 
Lul sanoo) si assegnasee: una somma: por. l'esti 
zione della detta caria dello Stato. 

Altri infine propongono: per terzo stema ui 
atito od un'operazione finonziaria all'estero coî quali 
proenrarci 400 milioni da restititre alla. Banca por 
ristabilire d’un tratto la circolazione metalli 

Di quest'ultimo progetto iu pocho parole cî;pos- 
siamo sbrigare. 

Per ottenere 400 milioni dall'estero, bisognarebbi 

1. Caricare il bilancio di un'annualità di 40 mi- 
lioni almeno, ed allontanare d'altrettanto il ritorno 
all pareggio; 

2. Aggravare: lo sbilarcio economico. della na- 
zione verso l'estero a cagione del detto prestito che 
sî'dovrebbe contraite all'estero; 

2. Rendere agovolissima l'importazione di merci 








anca, 
memoria ministe- 























iii ciconerismioni nine 


gue sa che il suo protetto fu arrestato; e ne sa Ella | 


‘eziandio la cagione ? 

— Sì, Eccellenza, Vengo ailess'adessn dalla casa 
dove quell giovane abita. lo gli voglio bene, sono 
io che l'ho educato, posso dire; gli ho insegnato 
tutto quel poco ch'io so... 

Il marchese lo interruppe in gentil guisa con un 
sorriso leggermente malizioso: 

— Mii rallegro con Lei. Tutte le belle teorie poli 
tiche e sociali che si conteogono in quel mozo- 
scritto è dunque Lei che glie le ha ispirate? 


Doî Venanzio tornò a confondersi in una nuova 
mortificazione, 


—Ahl rispos'egl 








io gli ho appena ‘appena mo- 
strato a spiegar l'alî; quando fu in grado di volare, 
il suo volo era più alto e potente del inîo, perchè 
io potessi accompagnarnelo e’dirigerlo ancora... 

— Badi ‘che’ quel giovinotto è teutato dalle ambi- 
gioni d'Icaro e corre rischio di fare un di il capi- 
tombolo medesimo. 

Il parroco: si curvò nelle spalle, chinò la testa ed 
allargò le manî in una mossa di cordoglio e dî ras- 
‘segnazione: 

— Eh lo so bene: die mo spero nell'aiuto di 
Dio che lo salvi... La Provvidenza che gli ha dato 
tanto iugegno non vorrà che questo torni hocivo 0 
sî consomi inutile. in fondo poi elia isua natura, 
solto vivaci e frementi passioni che possono vol- 
erlo si male, ci sono delle generosità quasi istin- 
tivo che sono capaci di miracoli di bene..,, Dun- 
que io l'amo quel giovano; © forse appuoto l'amo 
tanto più in quento che vedo i pericoli di perdersi 
în mezzo a cui cammina, e sarei fiero che Tddio 
adoperasse la ita. pochezza per ricondurlo sulla 
buona strada, su quella del vero. 

Arrossì come persona cho 


















cusa d'ua fallo, 





pre! 





| straniere chie in hrevo ora spazzerebbero dai nostri 
mercati Je merci nazionali, ed occasionarebboro la 
pronta: emigrazione del melallico, con’ tanta \spesì 
importato. 

Dal che:tutto ne consaguirebbe evidentemente Za 
rieeessità di ritornare, dopn un breve periodo-di ef- 
fimera prosperità, al corso forgeso infinitamente ag- 








gravato, 
|| Menoyserio sì è ancora il progetto sovraccennato 
del Ferrara, grossolano; tranello; nel quole non:sap- 





piamo invero, chî speri. di cogliere. 

Esso (dichiara di togliere il corso fyrzato, e nello 
‘stessò mentre mette fuori la (corta governativa. 

È questa la sostituzione degli assegnati al. corso 
forzoso; grazie tante. 

Il corso. forzoso dovunque fu stabilito, Austria, 
Russia, Toghitterra, non. diede luogo ‘a_ disordini, 
€ non impedì di far regolarmente ritorno alla ci 
| colazione: normale; gli assegnati inveca occasione- 
rono” quegli scandali © produsséro. quelle rovia» 
che nessuno ignora. 

Vi lia di più: — date ‘al Ministero facoltà, di bat- 
ter moneta esvedlrete dove si ‘arresterà; n qual pro 
il (Parlamento gli negherà, per' esempio, l'esercizio 
del bilavcio se desso. potrà avsua posta. fabbricar 
biglietti?! Ghì potrà conoscere se sono:250 milioni 
0 400 chie sono in corso? Gome rifiutare del resto 
Gina valuta riconosciuta legale per legge? E quando 
«l'enorme facoltà sia lascieta al Ministero, si potrà 
ancor dire che esista la Costituzione? Questo è il 
bel trovsto del Ferrera! Povera Italia! 

Veniamo alla proposta! Rossi. — Essa rivela, a 
nostro avviso, la più singolare innocenza 6 la più 
meravigliosa noncuranza degli interessi dei piese. 

Goloro che ebbero la pazienza di seguire i nostri 
ragionamenti, non' hanno; d'uopo che noi: facciamo 
grandi parole in proposito. 

La situazione economica del paese, (dal 4865 a 
Suesta part, sì è forse radicalmente mutata în me- 
glio? 

Sono forse cessote Vle esportazioni. di metallico 
* per saldare. le nostre compere e per: pagare î no- 
stri interessi all'estero? 

Siamo noi diventati esportatori invece di impor- 
| tutori siamo toi diventati. creditori, invece di de- 
| bitori dell’estero? No certamente; cè prova ne! sia 
| l'aggio stesso della carla-moneta che dimostra come 
îl metallico sia sempre ricercato per’ fare i paga- 
menti all'estero. La circolazione metallica in. Italia 
| nel 1860 poteva calcolarsi di 2 miliari; dopo di 

allora, e le tabelle doganali ce ne‘fanno fede, l'im- 
portazione superò l'esportazione di più, di 2 mi- 
liardi; questa differenza fu iu massima. parte sal- 
| data con melallico, 
| Or bene, si ‘è iu queste circostanze che. l'onor. 
| Rossi vorrebbe clie la Banca ritornasse al corso li 

bero? Si è în queste circostanze. che verreblle che 

la Banca fosse dbbligeta ruovaniente al cambio dei 
Diglietli? 
| Non è egli evidente che, essendosi di molto ag- 
‘ gravate le causa che nel 1866 facevano. accorrere 
| 






































— È certo soverchia vanità la mia, soggionse, ma 
parecchie volte il Signore, appunto per’ dimosirare 
la potenza e l'ellicacia della verità, usa de' più de- 
boli strumenti; per farla trionfare. Maurilio ha sto- 
| diato molto, si è istratto assai della scienza terrona, 

ma tuttavia spero ancora che la mia ignoranza col 

rincalzo della fede possa apriegli un giorno.gli occhi 
salle cose del mondo superiore. Ogoi quali volta io 
capito a Torino, vengo a vederlo; talvolta non è che 
| per quest'ultima ragione ch'io. sbbandono la tran- 
quilia casetta del mio villaggio.e casco giù a farmi 
toglier la testa nell’assordonte confusione di questo 

viavai cittadino; ela, presente è ‘appunto una di 

quelle volte. Io avuto come. una, specie. d'istinto 

clie quel: poveretto doveva aver bisogno di soccorso; 

è il mio buon Angelo custode che me ne ha ispirata 

l'idea. Jnsomma, da parecchi giorni avevo nn. gran 
bisogno di vederlo, e questa, mattina non ci ho più 

















sa Ù " 
| resistito ed a dispetto della stagione o del cattivo 


tempo sono venuto. Alla sua abitazione, la signora 
Rosina (&-la padrona, del quartiere dove, Maurilio di- 
morando }nu compagoîa di alcuni amici, appigiona 
uva cewera ammobigliata), la signora Rosina mi 
racconid tutto ciò che è avvenuto questa mane e 





cui vedo V. E. essere giù informata. 

— Sì: il suo prutelto fu arrestato come. ‘congin- 
rante contro l'eta forara di Governo e contro la 
sicurezza dello Stato. 

isericordia!.... Può dunque essere un affar 








selio MINT 

— Se l'accusa viene provata, serio assai. 

— Ma benedetta la pace! Como lo Stato e il Go- 
verno possono. aver. da temere di un misero’ gio- 
vino, senza aderenze, senza mezzi di Sorta?.... 

| — E l'ingegno?’ Quell'ingegno ch'Ella scessa Don 
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i biglietti; al cambio, inspochi giorni la/Buoca) Na- 





gli sconti , sospendere le anticipazioni , e chiedere 
inesorabilmente. il. rimborso dei 880. milioni dî cui 
è creditrice verso i'indastria (ed fl commercio? 

E ciù in quale occasione? 

Allora appunto che, secondo il signor Rossi , sì 
dovrebbe pagare un prestito farzoso: di 378 milionit 

Chi con vele che questa sarebbe l'estrema ro- 
Vina del paese ? 

Ghi mon vede. chie. privi î banchieri del sussidio 
della Binca: dovrebbero essì stessi non solo cessare; 
dallo (sconto, ma liquidare: a qualunque: prezzo i 
titoli, i loro. valori. per’ far fronte ai rimborsi alla 
Banca ? 

Chi non vede che l'arvestarsi. d'ogùi industria sa- 
rebte la consegienza della fatale misura cons 
dol Rossi ? 9 

Chi non rammenta î'daoni gravissimi che si prn- 
vorono da tutti quando nel principio del 1866 la 
Banca, stretta dui suoi bisogni, volle solamente re- 
siringere le anticipazioni ? Chi ignora che si è da 
«uel tempo che cominciò, la ‘Readita ‘a discendere 
rapidamente? Che mon. sarebbe ora che non si trat- 
terebbe. solo di restrizione, ma di cessazione di ogni 
‘operazione? 

Gli stabilimenti i più solidi, i più. rolossali. di- 
pendono dalla Banca; basti il dire che il Banco di 
Napoli nel 4866 sarebbe caduto se la Banca nazio 
nale non gli accordava lunghe more per sdebitarsi 
di ima ingente somma di fedi di credito scadute. 

Per farsi un'idea di quello che succeferebbe da 
‘noi nel.raso che si ritornasse al corso libero prima 
di aver: pareggiato il bilancio, si legga nelle storie 
qual costernazione Sì sparso per Londra nell'ottobre 
4847 quando si conobbe la novella che In Banca 
‘cessava dallo scontare. Una battaglia perduta non 
poteva recare maggior terrore; appena il Governo 
inglese (25 ottobre) sospese l'atto del 1844, che 
incagliava l'azione. della Banca, ogni cosa rientrò 
nell'ordine, ed. Îl: commercio riprese il suo-anda- 
mento regolare. 

Quanto abbiamo detto ci pare abbia dimostrato 
come fra i sistemi: messi innanzi, dai wiostri vomini 
politici, non un solo: approdi allo seopo. fl nostro 
Sistema invece è meno sublime, è meno. complicato; 
‘e sì riassume in queste parole: « Lo Stato ha 800 
«i di reddito:e non può spender 1000. Nè può giu- 
« slilicare questa eccessiva spesa con) .il. provento 

da ricavarsi da future problematiche imposte ; 
d quando i redditi sieno aumentati, allora si accre- 
sce la spesa, ora è follîa andare inaanzi col siste- 
«ma che ci condusse all'orlo dell'abisso. » 

Saremo ascoltati? 

Non lo speriamo. 

Sarò tolto il corso forzas6? Non {o'crediamo non 
‘ostante qualunque decreto del Parlamento, poicliè 
lo leggi economiche non si piegano ai capricci. dei 
Parlamenti, più che a quelli dei re. vd imperatori; 
ed il corso forzoso abolito. quest'oggi, s'imporrebbe 
a Sè domoni; a meno che si venga al regime de 
gli assegnati Ferrara; allora 

Iddio alvi PMtalia 
che gli omini tutto fecero per disfario. 

























































ATTI UFFICIALI 


Ln Gassetta ufficiale del 1% marzo contiene: 

i. Un regio deereto del 9 febbraio; con il quale 
il Corsizio agrario del distretto di Lonigo,, provincia di 
Vicenza, é legalmente costituito e riconosciuto come sta- 
ilimento di pubblica utilità. 





2Un regio deereto i 18 febbraio; preceduto 
dalla relazione ministeriale; tenore del quale le direzioni 
compartimentali. delle gabelle e quelle del demanio e delle 


recent 





Venanzio riconosce in Jui superiore? Codesta è ina 
forza contra cul ogni Governo deve con cura gu 
darsi, L'intelligenza dissemina i principi. © ‘sparge 
le ider: e queste e quelli, quanto più sono’ perni= 
riosî, tanto più rapidamente attecchiscono + crescono 
‘come fanno le male erbe cei campi. Se si può ar- 
resare la mado che gella i cattivi semi nei. solchi 
mon è egli miglior cosa che dover dipoi. strappare 
fe ‘cattive piaote già nate? E inoltre: guardif Ju 
queste sue’ pagine. ch'io: stava appunto leggendo, 
quel giovane medesimo esalla a buon diritto la po- 
tenza dell'associazione; Un ‘individuo. solo. potrà 
nulla ©/poco, per quanto abbia forza di mente; ma 
lasciate che a lì si uniscano parecchi, ed avrete 
ogni difficoltà a ‘spezzarie. Questo cotale è unito, a 
quanto pare, ad una schiera di giovani aulaci che 
aspirano niente ‘meno che ad un sOvveriîmento sy: 
ciale. 

Don Vebanzio; spaventato, eschimò guardando il 
marchese con occhi pieriî di supplicazione 

— Dio buono ! Le cose ‘sono:sì gravi !. Ed 
Ell-. siguor ‘marchese , fifluta di dar la sua prote 
zione? 

‘Baldissero levò la' mano) destra /con mossa’ piena 
di nobiltà e di grazia, ‘disse con) quel ‘suo sorriso 
aristocratico 

— Non ho detto Tedesti, e on lo dico. 
‘Sono anzi molto disposto e favorire il suo ricco- 
‘mandato. Ho scorso alcune. di quelle sus pogine di 
séritto; C’& molto ingegno davvero ! Uu'intelligenza 
sVilita chie hà mestieri d'essere. ricondotta fra le 
guide del Buoni principii dall'esperienza e dall'au- 
torità: d'ana mebie più ratora. Illo una grande cii- 
riosità, che non mi so spiegare, di veder codestuî, 
@ parlargli. Non penso neppure che il male sia poî 























zionale, esuurite. le riserve, dovrebbe sospendere | 








tasso) nelle provincie venste:e di Mantova: sono compt- 
enti a. procedere; come pure quelle giudicattce. di 
sanza el ‘il gludizio superiora di finanza în Venezia, 
mono competenti‘a decidere nelle contravveazioni dì fî- 
{natza commessò nelle provincie medesime, aghi fn cor- 
‘iroutò «i imputotì (e garanti che lnano dimora in altre 
provincie del regno 











Cronaca Cittadina 


“IR. Muneo Indastriale, — Q 
tadì, si darà principio. ad'nn corso di Fisica sudistriate 
+ nd un corso ‘pubblico serale: di Agronomia. 

Le lezioni di Fisica intustriale si daranno \il martedi 
ed il venerdì d'ogni settimana alle ora d yiomi. e verte 
ranno, sulle applierzioni del calore e dell'alttricità. 

Lo lezioni di Agronomia avranno luogo ogni martedì 
‘alle ore 7 112 pom. 
lla lezione di questa sera il prot. Cantoni tratterà 
della riforma agraria proposta da Giorgio. Ville. 


@ Museo zoologica. — Fia pochi giorni si at- 
tendono al Museo zoologico della ‘R. Università di "o- 
rino dodici casse, contenenti le collezioni scientifiche rac- 
golto dal compianto senatore e professore Deflinpi nel- 
l'altimo suo viaggio, nel quale egli perdera la vita. 

Trattandosi di ua nazionale morto all'estere, e di ina 
eredità tuttora în corso ‘di liquidazione, l'apertura di tali 
casse verrà fatta per cura del Pubblico Ministero, o dopo 
Avero avvisato tutti gl'interessati ove credano di nssi- 
atervì odi farvisi rapprascatare. 

Giova sperare cho, malgrado il lungo'giro che quelle 
casse lianno dovuto fare, gli. oggetti importanti in esse 
rinchiusi, xe per avventira ‘han: avato'qualche guasto 
il loro complesso; possano: ancora arricchire con n 
ornamento la già. splendida suppellettile dî questo nostro 
Museo, affidato ora alle solerti care di' quell’es‘mio na- 
turalista che è Michele Lessona. 


“Una proposta. — Ricsviamo la lettera a 
quonte ela pubblichiamo yoltatieri, desiderando che la 
proposta contenuta nella prima parte di essa sin presa 
in esanie dalle: persone competenti (V'è una Commissione 
municipale all'uopo, di cuî però non alibiamo notizia ne 
suna); ed associandoci compiutamente alla seconda parte; 
dove si parla del sorerchio abuso ci bauchi di bene: 
cenza alla fiera, 

« Commesso dallo) spettacolo, ‘straordinatiamenta sta 
peado, chie preseutò nci passati giorni la nostra Torino, 
spettacolo che, a. testimonianza degli ‘stessi stranieri qui 
capitati iu; questa circostanza, non trova riscontro în ni 
‘cun luogo, mi permetto di farmi interpreto di un desidé- 
rio generalmente: manifestatosi di. una fiera stiva nei 
primi (dî settembre, la quale potrebbe aver luogo'negli 
amieni giardini pubblici od în Piazza d'Armi. 

n Se io dovessì manifestare. una mia opinione perso- 
nale, proporrei appunto di scegliere la Piazza d'Armi, 
di dare a questa fiera tutta l'importanza nocessaria, per 
renderla come una vera esposizione indastriate. I che ap- 
porterelibe un doppio vantaggio. Io primo luogo siffatta 
esposizione o fiera imprimerebbe uno slancio ineredilile 
alla così dotta Lega pacifica, dalla quale pur qualche 
util: dolibiamo sperare pel nostro depauperato commer- 
cio: Ju secondo luogo molti. generi, d'industria, che per la 
particolar. natera dei loro prodotti mal possono trovare 
‘accesso nella fera destinata a chiusura del carnerale, po- 
tranno în questa estiva esposiziono trarte pur essi pro- 
fitto dal concorso di persone che ‘i ottiene in simili circo 
stanze. 

# Una parola mi faccio lecito ancora di iggiungere che 
può riferiraî alle due fire, E qui scrive con esitanza, pre- 
mettendo non essere mîo intendimento: di muovere. cen: 
aura alla nobiltà e grandozza d'idee ‘e di cuore dello per- 
sone a cui noi doibiamo queste feste affatto nuove e sin- 
golari, e cho quindi tanto: benemoritarono di Torino; ma è 
pur giuocoferza attirare l'attenzione su. di un fatto, che 
solbene dettato da nobile sentire @ con. pietoso ‘officio 
compiuto, può, cnitinuando nella via di progresso. che in 
questi tre' anni andò battendo, giungere al punto da iste- 
rilire ed uccidere una così bella cosa che è la nostra 
fiera, Noi vedemmo ogni anno andare crescendo a dismi- 
aura i padiglioni e le ricerche di benefcenz n 


=——__________ 







































































tanto gravé come. apparve ‘alla Polizia : forse c'è 
più imprudenza di giovinotti che altro; ho giù presa 
l'impeguo di parlore di ‘ade 
îl Re porla su questo incidente un giudizio compa- 
gno al mio, spero che il sun protetto e quegli al 
che partecipano. ora Ja medesima sorte, saranno 
quanto prima restituiti alla libertà. 

— Benedolla Lei È. 

— Na frattanto non mi. spiscerebbe ,, caro Don 
Venanzio, d'avere da Lei alclni maggiori ragguagli 
sul conto di questo giovane: Ella me ne ha discorso 
un tempo, ma, confesso, sinceramente che ho tuto 
oblictn. 

Il parroco raccontò. ciò. che sapeva di Maurilio ; 
ed il'morchese ‘ascoltò con attenzione , evsolle- 
citò per avere i più minuti particolari con sì mi 











Di questa guisa il parroco fu tratto a dire di que- 
gli oggetti clio erano stati truvati nddoss. all'esposto 
bonbino: Ja lettera scritta da' mano di persona del 
volgo ,, il: rosiriò d'agato (il bottone da livrea ; 
orse di cul la prima volta che aveva fatto cenno 
di Maurilio sl marchese, hon era qato il caso di 
parlare. 

— Ma codesto, disae il Baldissero, è no fio. che 
può guidare allo scoprimento. delle origini di quel 
giovane, Si piùò sapere, per esempio, a qual fni- 
glia ‘appartenesse la livrea di cui fecò. parte quel 
bottone d'argerto;... 

— Hp Lene sperato ancor îo che. ciù varrebbe 
pormi in ‘su alcuna traczia del varo, mi inutilmente: 
‘così disse Don Vetianzio. Una volta, e’ son giù di 
molti annî, e Matrilio, ancora’ Maciullo, se .ne 











Poggi, mar | 








nunziato; con giubilo. lo straordinario. provento raccolto 

ner le vario opera di beneficenza, Questo, sta. bene fino 

nd'in certo, punto, 0 riesce. a grande onore di chi vi 

nrende, parte. Ma convien rifettere che l'oporaio non 

ricoverato in caso di benoficenza, so difotta di lavoro , 

| diventa più miserabile che il povero ricoverato, a cui mai 
vicne a niucase Îl pane. 

+Or bene, facile è il convincersi che quando i pa 
glioni di Veneficenza vengono fa contaxsi in numero) rag- 
guardevole , e fanno vendite straordinarie, ciò non av- 
viene chè a tutte spese degli altri. padiglioni eretti da 
capi officina 9 da commercianti che Jango l'amo! pr 
vodono il pane a buon nimero di famiglie, a prezzo di 
lavoro. E ‘an questo lavoro. non sì può rendere perciò 
‘chi lo Gomprereblo lia le' tasche amunte dalle: opere di 
beneficenza, dove andiamo a pararo? L'operoso artigiano 
resterà senza pane e' sarà costretto ad aumentare il'nu- 
mero dei poveri raccolti nelle case sostonuto cell'obiolo 
della carità. E pur troppo che l'aceattonaggio non si pre: 
sentò. mai au così vaste proporzioni e sparentevoli come 
oggiùlîn cui In beneficenza pubblica è coltivnta au così 
ampia scala. » 

© Sequestro. — Il tmoro 91 del gioriale Ia 
Lega Pacifica è stato. sequestrato d'ordino del. Procu- 
ratore! del Re. 

‘© Portafoglio amarrito, — Sabato stra dal 
teatro Balbo ove aveva dato un'applautissima accade- 
mia di giuochi dilettero!', il rav. prestigiatore: Carlo 
“Andreoletti ai avvido d'aver smarrito jl portafoglio con- 
tenente, oltre a varie memorie, anelie ln sonima. di life 
70 circa, composta ‘dim bigliotto da 50 franchi @ disci 
‘od undici da'2. Egli sarebbo gratissimo alla persona che 
‘avendolo. trovato volesse \recarglilo all'albergo dol Mo: 
gol; via Lagrange ; mente" egli non maneherobbo di. cof- 











‘0 | risponderle una graziosa rimunorazione. 


2 Oriuolo smarrito, — All'ufiio dî polizia 
municipale è stato conseguito un |orinolo. d'argento con 
catenella. 

Chi lo ha smarrito! potrà! riaverlo somministrato le 
opportune indicazioni, 

< Guardia nazionale. — La muska della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pinzza del Palazzo di Citti, alle ore. d Iii, sioserà: 

Duetto nell'opera Guplielno TH del M. Rossini. 

Partenza alle d da piazza San Carlo, 
— 
Osservazioni meteorologiche fatte nell'Ossersatorio astro- 

nomico di Torino: a metri 276 sul licello del mare, 

2marso 




















8 #8 
È de Stato 
È da 
SETE: 
È fx 3 |atmosterieo 
slasslea CR 
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1a Bi| NE debole | sereno 
3p. 38|SO debole | serono 
6h {3| SO debole | sereno 
dp "61 S devole | sereno 
Temperatars estreme al nord |} minima (20 
in gradi contesimali massima 15,0 


Pioggia millimetri 0,8 
Temperatura minima: della; notte del 8 2, 
Bollettino astronomico dell'Ossersatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
+ % marzo 1568, 
Nascere del Sole, ore 6 53 — passaggio al meri 

diano, ore 12/91 — tramonto, ore f:9. 

Nascere della Eunmm, ore : 1 matt. — passaggio al 
meridiano, 8 69 sera — tramonte, ore 3 95 matt. 
Giorno della tuna 10° 











Morti denunciati all'ufficio dello: Stato Civile 
il giorno A marco 1868. 

Merlo Maria, d'anni $1, di Neive (Alba) suora di ca- 
rità. nel monastero di San Salvario -— Lurici Matteo, 
fi 77, di Gassino, cuoco, — Curtino Lucia nata Bordi, 
id. 67, di Palazzolo (Vercelli) — Ainesi Catterina, id. 
69, di Nizza Marittima, cameriera — Baudino Annay 

















veva presso Ì villani che l'avevan raccolto, venendo 
a Torino recai meco e il bottone e il rosario, spe- 
rando col primo scoprire la famiglia che aveva lo 
stemma impresso su quel bottone, e raccogliendo în- 
formazioni iatorno ad essa tentare .se mercè. quel 
rosario e quella lettera si fosse poluto venire a'capo 
di qualche cosa. 

— Ebbene? 

— Ebbene appresi che quello era lo stemma della 
famiglia de Meyrat, estinta da tempo, îl cui ultimo 
rampollo anzi morì nelle guerre dell'impero, Ora 
siccome sono ventiquattro anni appena che il Jatti- 
vendolo Menico trovò. Maurilio abibandonato. 

— Ventiquattro anni! esclamò il marchese come 
se desse’ una certa importanza alla misura di que- 
sto tempo. Quel giovane ha dunque ventiquattro 

















Rito ilumande cho appariva ‘metter'ezli in codesto | anni? 
un Vivissimu interesse ,, quale Din Venanzio non | - —0O poco più, perchè veramente quando Menton 
avrebbe maì supposto potesse avere, lo trovò, poieva già contore parecchi mesî, ina în- | 


somma non può avere n plan moda più. di ven 
cinque anni, e la famiglia de Meyrat non ha più 
avuto esistenza. dal 1819, 
È vero, interruppe. il marchese, l'unica 
gazza, che sopravvisse al colonnello merto è 
morì monaca a Giambery. 

— Era dunque impossibile avere in proposito 
nessuno schiarimento, com'è impossibile. che. Mau- 
riljo ahbia alcuna attinenza con quella: famiglia. 

Taldissero appoggiò il gorrito al bracciolo della 
poltrona, 6 sostonne Îl capo culla mano destra in 
mosso profondamente riflessiva. 

— Quando i lontani. collaterali chie presero l'ex 
redità dei de Meyrat ne liquidarono la successione; 
là maggior parte delle ‘loro sostanze fu comperota 
dal sigoor La Gsppa, ‘ora barone; in quelle nego- 
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fa Mondino, id 49, di Toinette (Cuneo), fraltiveniola 
= Pelistoni Carolina, mata Beccati, ia. 3%, di Frassi- 
rioto. (Casale) — Ussello Pietro, id. 7, di Bersano (Asti), 
calzolaio — Masino Teodula, id. 99, di Torino — 
| Pai ni 
Nasoite dicliarate all'ufficio dello Stato Civile 
1 giorno 2 marco 1868. 

Maschi 13; femmino 19/ — Totale 23, 
—_T—TmTmremerri 

Il ininistro delle faanze (die il gioraile Ye #1 
nine) avendo. vivimente a cuore il. biion. esito 
delle operazioni clie stanno per intraprendersi nelle 
provincie di Piemonte e Liguria. per il riordina- 
inento delinitivo elle basi di riparto dell'imposta 
fondiaria, ha determinato di mandare unu speciale 
vo delegato ad assuimore la direzione delle opera- 
zioni medesime. 

Fu affilato tale incarico al cav. Plebano; capo di- 
visione al Ministero delle finanze. 

Sccondo l'/talie ill marchese di Rudini: si recò 
feri sera a Napoli a prendere defivitivamente il po- 
sto di prefetto. 

‘accompagnarono alla stazione Menabrea ed altri 
ministri. 






































L'autore della riforma dell'Ordine Man 
dimostra instancabile. 

II decreto per la creazione del nuoyo Ordine della 
Corona d'Italia è già (rmato fin dal 20 febbraio è 
sarà pubblicato appena ne sia seguita. la regiitra- 
zione alla Corte dei con 

Ora Si lavora alacremente per ‘altri argomenti di 
importanza non meno vitale, qualî sarebbero le 
precedenza e Gorte, i Utoli nobiliari, le. qualifica 
zioni onorifiche e: gentili 

E Vitalio' sorà salva! ADI 

Lasciamo alla Riforiia la responsabilità (ella. ‘se- 
guonto notizia + 
no: cho în qualche provincia l'antorità prefet- 
iramato ai corpi municipali, con circolari ri- 
survato, l'invito, a mandare. indirizzi, di felicitazione al 
generale Ta Marmora per la sua' lottera politica agli 
dlestori di Biella. Potromuno citaro dato e nomi 
tao adunque in attesa degli spontanei indivizei, 
© dello relative risposte d'accettaziono (per paio dell'o- 
nòrevole generale. 





fano: si 






























‘ERE BERLINESI. 
I 
Terlino, 20) febbraio: 4868, 

Bench la Situazione generale sia oramai migliorata, o 
scliicne il pericolo d'un’ conflitto imminente sembri per 
ora scongiurato, tuttaria i punti neri (frase tecnica) toni 
sono poranco dileguati dal nostro orizzonte politico: 

Chi voglia tener dietro con occhio vigile ed attento allo 
svolgimento dei fatti, non dere dimenicaro che gli inci 
denti successivi, î quali suscitarono è tengon'viva tuttora 
‘così legittimo! preoccupazioni, non voglibnsi tunickmente 
misurare alla stregua della, loro. intrinseca importanza: 
è mestieri, a ben calcolarne Ja ‘probabile portata;' tener 
specialmento conto della possibilità che: le reciproche dif- 
fidenzo tra Francia e Prussia, e. sopratutto le: gelosi 
della Francia, nou sleno por trarne argomento o pretesto 
a deplorovoli confiltti. 

È pertanto. mio proposito li osaminare alla breve in 
alcine lettere le! singolo questioni speciali ch ii dîbat- 
tono presenteniente fn questo paese, e’ cha rientraiido, 
nella categoria. testà necennata, interessano. altresì'‘la 
politica generale: d'Europa: 

Tocco di volo la vertenza relativa. alle: ferrovie lus- 
semiurghesi. 

Il Granducato di Lussemburgo, dopo. essere | rimasto 
per lungo tempo, pressochè ignorato de quantì non'cb- 
noscevano la organiazazione. complicatissima della: già 
Confederazione germanica, assunse dopo) la. campagna 


auatro prussiina del 1865, tna Importanza del tutto sin- 
golare, 
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| ziozioni ebbe molta parle un uomo che servì pur 
anche Ja inia famiglia, Nariccia; non sarebbe: forse 
inopportino consultare quest'uomo. 

Prononziondo il nome di Nariccia, il marchese 
elbe un interno sussulto; sî tacque, ma Ja sia ri- 
Nessione si fece ancora più profonda. Chi avesse 
potuto, giiardargli; nel cervello, ‘vi avrebbe letto 
questi pensieri: 

— Nericcia! Egli fu di cui ssi. servi: mio padra 
per togliere a mia sorella il figliuolo.... Bene giurò 
egli che quel bambino era morto ; € se invece, 
Ma codeste mie sono vere pazzie... Perchè avrebbe 
egli mentito?,.. E costui che Ja. fatalità mi mena in- 
nanzi con quel nome di Matrilio, come potrebbe esser 
tai quel bambino, mentre) non ha celie ventiquattro 
anni, e sono ventisei che quella tragedia è avve= 
nuta?.... È poi che cosa cì avrebbe da ‘entrare il 
bottone della livrea dui de Megrat? 

Si passò la mano su quella sa leggiadira fronte 
' come per ispazzarne via i torbidi e folli pens 

e riprese parlandò ‘a Don Venan 

— L'imiporiaute per prima cosi è di ottenere la 
libertà del suo raccomandato, B ciò ienterà. tosti 
Fia poco mi recherò a Corte e' parlerò a Sì NL 
Quando quel giovane sin libero, ‘voglio vederlo, 
| Voglio parlargli e! confidenzialmente ‘d'a hingo 

E so vi ha luoso, fareino anche le ricerche occor: 
renti per iscoprire l’esser suo, 

Un lieve grattare all'ussio. annunziò di nuovo 
che alcuno dorrandava  d'entrare: all permesso da- 
tone dal marchese venne il. solito domesti 
aomunaid: 
| — Il cavaliore Massimo d'Azeglio chiile di par- 
i lare a V. E. 
(Continua) 
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Virtono Beasézio, 








Non rianderò qui tutto le vicendo per le quali la que: ‘ importanza della materia; di cui doveva occuparsi, l sci 


ationo Iussemburghose; dopo) avor ‘seriamente minaccinto, 
nell'apriio 1467, la paco europea, potè infino esser com- 
posta nella Conferenza di Londra. È però avidonto che, 
quarentita con un trattato. solemno la neutralità del 
Grnnducato, smantellatane ln fortezza, sgombrata la 
guarnigione. prussiana, În vorteiza non potò tuttavia 
considerarsi come compiutamente. easurita: al panto di 
vista delle possibili erentoalità. 

Il territorio del. Lussomburgo è totalmente. diegianto 
digli altri Stati oggetti alla Corona della Casn d'Orange: 
esso è, ner ultra parte, fimitrofo allo imporo francese al 
quale fu già nuito diante il! primo ‘heriodo napoleoniso 

| le popolazioni della | Gormania lo considerano come ha- 
| Inardo indisponzabilo alla difesa nazionale, 

Su oi si sì agglinga che la sua popolazione stessa 
consta in parte di valloni cho parlano fl franceso ed in 
parto di famminghi cho parlano il tedesco, sarà farile 
troppo il comprendere come quello possa sembrare il 
tetrono il più acconcio. a meno annessionisto a beneficio 
doll'uto o dell'altro ffa i due'Stati vi 

Tia' propaganda tedosca è-attualmente: pressochè nulla. 
Rismark è troppo fino politico: per non: persundersi come 
tina ‘sosta sia indispensabile , dopo gli enormi ‘ingrandi- 
menti ottenuti; nel lento e progressivo lavorio dell'unif- 
cazione germanica ; del resto ; per quel che concerne Îl 
Issomburgo , alla Proisia è , forse per ora, suffcieate 
giranzià la certezza cho, l'anucssione alla Francia non 
potrà essero compiuta. senza la violazione di un trattato 
solenne , a piedi dell quale stanno le firme delle grandi 
potenze. 

Invece Ia propagauda francese accenna ora a ripigliare 
lena nel Granducato , 0 già si sueurrano, voci di prossime 
manifostazioni provocate da agenti imperiali. 

Ti Govòrno) olkndeso si è nnoramente messo in sospetto 
& si ttutia in ogni. molo di svontare quello. sordo mao- 
chinazioni: il principe: Enrico, luogotenente del Re, ba 
prolungato; in ines'anno assai più del consueto la sua 
dimora nel Granducato; nl baroria di Cornaro, da' molti 
‘ini ministro por gli affuri dol Lussemburgo, fu dato un 
successore; appiato perchè, a quaito dicesi, dubitavasi 
‘elle sue. tuaitenze francesi. Nondimeno , ‘allorchè si 
soppo essero state conchiuse lè trattative da lungo tempo 
denti tra la Compagoia dello. ferrovie francesì | del 
st, presieduta dal Drouyn de:Lhwys, e: fa Com 
pagnin Lussemburighse por Ta fisiono delle linee rispet 
Te o ai aio cia 
tion ravvizandioni altro fuori che una spocilazione pura: 
mente commorciale. 


Ma In cosa fù diséraimento considerata a Berlini 
























































| venchè rimostranze officiali non sicno state fatte, pi 
| tuttavia il Gorerno prussiano non dissimulò, il suo mal- 
contento per quella atipniazione, in forza della qualo 


‘convogli francesi possono, d'or in ‘avanti inoltrarsi senza 
‘ostacolo entro lo linee naturali di difesa della Germi 
La vortenza fu/pel momento sopit 


Ma eso la aggiunto nuova esca ai mal ropressi ri 
| cori che covano da troppo lungo tempo fra. i duo, paesi 








fivali: nd sarobbo favero a far lo meraviglio se, in un 
Avvenire più o meno lontaio, l'oggetto di quella convesi» 
Sione forroviaria fosse fatto il puoto di pavteaza di nuove 
| € più gravi complicazi 
__—_—_—_—" 


CORRIERE DEL MATTINO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


(Nostra) corrisponileriza) 
Firenze, 2 mo 

Î La Camera oggi ha ripreso i suoi lavori, è, ben 

chè non fosse numerosa quanto lo. richiedeva la 




















Notizie Commerciali 










































































Lo obbligazioni dei Benî Demanfali erano 
olferto‘a lire 416; e compratori a {13. 
Francia brova offerto a 118 11? 





si trovò per lò meno în grado di cominciarae la di- 
| scussione. 

Si aveva .a ventilare la gravissima’ quistione della 

{ abolizione del corso coatto de' biglietti della Banca 
| nazionale, sollevata or è una ‘quindicina di. giorni 
dal rappreseotante di Schin. Ma se facile la critica, 
‘e pur topp) fondati i lamenti, non tornano ugual 
mente agevoli i rimedi, tanto prossimi. quanto lon- 
Tani, e meno ancora sii manifestano concordì i con- 
celti @ } proposi 

1) rappresentante dell'industre e operosa borgata 
di Schio non aveva saputo; rinvenire, migliore rime- 
dio di nn prestito. obbligatorio per somma corri- 
‘Spondente a quella che è dovuta alla Banca nazio- 
nale, il quale dovrebbe aggravare la proprietà fén- 
diaria e la ricchezza mobile, maggiormente cerlifi- 
cata, in proporzione del 90 0j0 più che non se ne 
possa far carico alla industria e alla. speculazione, 
che pur è quella la quale ha specialissime ragioni 
di chiedere che cessi una volta il corso della carta- 
moneta. 

Ed oggi l'on. Ferrara, chie per due e più Gre in- 
trattenne la Camnera,, dimostrò la impossibilità di 
codesta provvedimento soggerito dal Rossi, rendendo 
egli pel primo hunna testimonianza dell'assioma ci- 

: che cioè facile è la critica, ma arduo il cor- 
reggere, il migliorare; 

Considerate le condizioni în cui trovavansi nella 
primavera del 4860 il credito pubblico,. la. finanza 
® lo Stato nella previsione della rottura di una 
guerra. pericolosa e: lunga; si può convenire. con 
lui nel credere: che. lo spediente più sicuro!e pronto, 
che rimanesse al ministro Scialoja, fusse quello di 
coniare moneta, imponesdo il corso forzato, de' hi- 
glietti' di banca. Ma «i certo ‘si esita a stare con 
Ti nell'encomio clie volle dargli. della 


presa presipitos'imentà e he'modi chie tut 
imentano. 


L'on. Ferrara: è uomo di molto sapere; ma al- 
trosì di molia funtasia. Ne. diede segni innegabili , 
cune: ministro, come scienziato, e sempre; ed anco 
oggi lai confermato la fama soa negli elogi tributi 
allo Selnluja @ nei provvedimenti; da lui escogitati 
par ronseguire liatento medesimo: che sì era pro- 
posto il Rossi Gal /restito ‘obbligatorio , e ch'egli 
penso ottenere, per mezzo, dell'emissione di una 
nuova carta: moneta governativa, estinguibile di mese 
în mese coi risparmi. che. verranno; fatti di qua è 
di la nelle: molle spese. della pubblica ammin'stra- 
zione e colle maggiori ontràte che’ si risaveranno 
da nuove tisse!0 dal riordinamento delle esistenti. 

La Ihnca accettorebbe il barato? e a quale 
sconto? Il pueso accoglierebbe la nuova carta-mo- 
neta con) maggiore 0 cu ininore fiducia? avrebbe 
anzi ragione di affidarsi più alla finanza dello Stito 
che non al'eredito della Banca? La nuova carta sn- 
rebbe. forse alcunctiò. di ‘Simile agli assegnati della 
vecchia repubblica francese, di cui l'Italia non ha 
‘incora perdato/ la memoria? 

La Porta press a parlare dopo il Ferrara; valente 
al psri del. precessore nelle censure degli atti com- 
piti e di quelli che s'intendono compire, cioè nella 
















































































chiesto 

























































Passivo. 
Qapitale . 0: - 
Bigliotti in circolazione = 








ido, incerto ;nel consiglio dei 
rimedi. Egli non si avventurò (per lo meao ad sf- 
fermare che con provvedimetiti facili fosse concesso; 
‘di togliere la grave piaga; giudicò rovinoso più del 
corso forzato l'imprestito obbligatorio del Rossi, e 
‘ancor maggiormente dannosa! l'emissione’ della carta 
governativa suggerita dal Ferrara: nel che aveva, 
parmi, le mille ragioni del mondo. Additò ‘come 
si poteva e doveva procedere rille| economie e nei 
riordinamenti delle amministrazioni; ed ‘anco; di ciò 
parlò saviamente. 

Terminò per altro a un dipresso a guisa di quelli 
contro, dei quali si sollevava avversario: invitando 
il Ministero a proporre. una logge che segni un. li- 
mite alla‘‘emissione dei biglietti dello: Banca e pre- 
scrivesse un aumento, della, riserva. metallica, co 
sicchè risponda esattamente ai valori circolami di 


























‘essa, e che stabilisca un! termine al corso forzato, 





inte una graduata: estinzione 
di quelli ‘emessi; per (conto dallo Stato. Le quali 
conclusioni non valgono meglio di quelle dell'onor. 
Ferrara. 

Domani, , posdomeni, e’ via, dicendo, poichè su- 
raono moltissimi gli oratori, ascolteremo altri ‘pro- 
getlisti; ‘@ forse non iudiremo, se da altrì migliori 
principii non sì dipartono, proparre risoluzioni. più 








accecie e copducenti alla definizione della qui- 
stione. 


Intanto il. Ministro. delle. finanze presentò i 
lanci, della entrata e della:spesa dell'esercizio dél 
1809, facendo, senza avvedersene, con questo suo 
‘atto, giustissimi apponti a'ragionari del Ferrara, 
del La Porta e di quanti piglierauno parte alla pre- 
sente. discussione. ‘Il. rimedio a'mali lamentati sla 
per l'appunto ne' bilanci. 


_— —— 
LSFAGCI, ELETTICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 











Porigi, è marzo. 

L'Eterdard smentisce la notizia data da alcun 
corrispondenti. di giornali (esteri che a Parigi siansi 
manifestate agitazioni ed operati arresti. nell'oci 
sione dell'antiversario del 24 febbraio. 

La France dice che il barone Badberg ebbe ieri 
una Îunga conforenza coli marchese di Moyslier. 

Lo: stesso. giornale assicura che: Bulberg, nei va 
‘ibboccamenti che'ebba dopo il suo arrivo con'pa- 
rechi personaggi politici, fece energiche. proteste 
intorno la sincerità delle intenzioni pacifiche della 
Russia,. dichiarando che il Goyerao russo è ferma- 
mente deciso di non separarsi dagli altri Gabinetti 
nelle questioni che riguardano le sorti dei Cristiani 
îa Oriente. 




















Lisbona, A morso; 

Notizio del. Poraguay recano ‘che attendesi di 
giorno in giorno Un toovimento aggressivo da parte 
delle truppe alleato. 








' Costontinopoli, A marzo. 

Namyk-pascîà, governatore di Hagdad, venne nomi- 
nato, ministro della guerra al posto di Mehemed- 
Ruclidi posciò. 








CASSA DI RISPARMIO DI 
+. 100,009,000 
689,138 60 





























Sunto periodico, delle operazioni a cre. 








Vienna, 2 marzo. 

Tegetho{T venne. nominato comaudante in capo 
della marina, 

Parigi, ® marzo (uolte). 

Corpo legislativo. — Mavin dice che non vuole 
leggere ill verdetto del giurì d'onore, ma vuole con- 
statore che il giurì dichiarò false e caluoniose le 
asserzioni di Kervéguen 

Le purole di Havin sono frequentemente, inter- 
rotte. 

Dopo: questo ‘incidente, Simon solleva la questione 
cirea il modo) con cui fu interpretato il' regolamento 
‘nell'altima seduta della Camera. 

Jerome David risponde che il presidente noù po- 
teva agire altrimenti di quello: che fece. 

Vengono presentati: il rapporto sul progetto del 
contingente di 400 mila uomini © un terzo rapporto 
supplementare della legge sulla stampa. 

La Camera si è aggiornata a mercoledì. 

L'Etendard smentisce la. voce (che siasi sotto- 
scrilta una nuova convenzione tra la Francia: è l'I- 
talia, Queste potenze non firmarono recentemente 
altra convenzione! che quella madificante il trattato 
pel traforo del Moncenisio. 


















Parigi, 8 marzo. 

Il Moniteur annunzia che. l'Imperatore. prese. il 
lutto: per tre! settimane in occasione della morte del 
Ra di Baviera. 

Madrid, 2 marso. 

Fi vietota l'esportazione dei cereali. 

Francoforte; 2; marz 

È arrivato qui il principe Napoleone. 


FATTI DIVERSI 


Utilita dell'Aghirone. — Tra gl 
ramente utili all'uomo ed ammessi; perciò al giardino di 
aclimazione a Parigi, vuolsi annoverare l'aghirone, per 
cui l'uomo si mostrò generalmente. ingrato, cosa niente 
rara. L'aghirone è molto utile per risanare i terreni pa 
ludosi e lo acque stagnanti purgandolo da un'infinità di 
insetti e di rettili dannosi che pullulano in esse, E! tut- 
tavia, invece di accoglierlo amichevolmente,igli si fece 
tina guerra sterminatrice, pel solo, pincere di uccidere, 
giacchè la.sua carne non serve. per alimento. 

Por iscusaro questa inliscreta. crudeltà si disse che 
l'aghirone non è punto socievole, che è naturalmente 
tristo © sgrasiato 6 non merita punto Ja benevolenza, Un 
osservatore poco perspicace, che vede quell’accello ri- 
maner immobile per ore'intiere, posato ‘sopra uni piede 
solo; il corpo diritto, il collo piegato lungo il petto, colla 
testa e il becco nascosti-fra le. spalle, lo reputa infatti 
stupido e lo crede anzi una statua che un essere vi- 
vente: Ma quella stupidità non è che apparente e quando 
sia-la pazienza di attendere, com'esso fa, il risultamento 
di quella lunga © silenziosa immobilità, sì ‘veda subita» 
mente spiegarai quel lungo collo e il lungo becco colpire 
sì vigorosamente il rettilo, che questo rimane come ful- 
minato;: È quando si vede la vipera torcorsi nel becco si 
comprende l'intelligenza e l'utilità di quell'uccello che 
etasi creduto al stupido © sÎ scorge che si dovrebbe mol- 
tiplicarlo anzichè distruggerlo. 
































Rixzoni‘ Manco gerente, 
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pel 1869 osso lia tempo a riaverai dall'attualo 
‘tonia. 


Da noî oggi la Borsa fu bastantemento a- 


TORINO. 
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Ì Gartgnano (ore 7 119) — La 
Ì ‘drammatica; Compagnia Iaternari e 
Vestri rappresenta: Il diavola 
zoppo — La locandiera. 
Gerbhio (ore è) La dratimatica 
I Cempaguia | Bellotti-Bon ‘esperti 
I mari 


I Hossint (oro 8) — La Compagnia 
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333 

708 

iii 
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ì i 'itegio (oro 7 1/2) — Opera Don 
| ssi Carlos — a (piccolo) 
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DA VENDERE 
in Saluzzo, Valoria Inferiore, N. 
Cisa composta di 10 camere e gal- 








‘acqua eccellente ;, mai) asciutto , arin 
della più ‘salubre di Salitrzo. 


Prozzo fisso L 9 mila. 
vin! Camera ‘grande, 


Si cerca pis Snta ennio: 


‘son pensione a solo in famiglia. — 
Recapito a G. Lupi formo in potta 


mu 











Da affittare pel I° aprile 

Vi illoggo dici ac noi 
ali 
in vin del Corso, N: 8) piano 4* — 





Véiglià dol Prosito Batiousià aL. A 50 per conebirorò a tilti i Promti 
Jezia con giardiuo' popolato di varti | 
frutti, cantina, bonehera, posso di | 







Estrazione del 15 marzo 1868 | 


dI | 
Vagita dol nuoro Prestito della Citta di Milamo ; . . 1, 075 
Cartello Originali del Prestito Nazionale |, |... < 195 
Obbligazioni id. della Città:di Milano =... . .. » 985 


Presso 8% 088258 E:8 Cambisti, vin S. Filippo, angolo di Plazsa Carlo 
Emantole Iî, già Carlina, Torino. uo 


R. SOTTO PREFETTURA 


DEL CIRCONDARIO DI VERCELLI 
AVVISO D'ASTA. 


Beni provenienti: dall’'Asse Hoolesiastico, che si pongono i 
vendita giusta il disposto della legge 15 agisto 1807, 

















SOCIETA BACOLOGICA DELL' ALTO. PIEMONTE 


sotto il Patronato della Camera di Commercio ed Arti 


di Cuneo. 


Questa Sqcietà che entra nel/suo terzo a 
‘Alionteti nellesvrcizio corrento cartoni verdi [di qualità superiore; 6a prezzo 
più modico, della: maggior parto dellé altre. Società, Kssa, costituita da un 
Consorzio (di proprietari, 

Votire In produzione serica, si raccomanda per la sia costitazione della più 
‘ittetta ‘oconomia, avendo fra le altr disposizioni fissata. la f 

‘itio maudatario & sole Lu l' 35 por cartoni; Il mandatario Carlo, Ohinpello 
dosrà nolla compra attenersi il superlativo por qualità © preferibilmente fa 
razzo di hozzolo verde. 


jon tanto in 








jo di esorcizio, distribil a'supi 


vista di speculazione quaiito: per” fa 





provvigione all 


Le uzioni da L. 300 sono pagabili in ‘quinti. come: segua: 


‘A tutto Marzo 1868 un 


» Giugno 
+ Ottobre 


quinto 
» due quinti 
» due quinti. 


Sì ricerono iure sottoscrizioni per ‘azioni da. Lu 100. 





Piemontese G. ‘Toselli rapprosenta: | Dirigorsi ul portinaio. 1, 3848. pori te riore perla totalità dei quinti n tutto marzo 








1 bagher. 

Alfieri (ore 7 112) — Drammatica 
| compagiia Ninfa. Priuli esporià, 

| T quattro rusteghi. 

IGN! Hi Martnlauo (or07) 11 diluvio 

| ‘universale — Ballo LA GIAN= 
DUIBIDE, 

Gianduta (oro 7) Sì rapprosenta 
Trabia dì Spagna — alto 10 
tapitore del proprio rapitore. 


DA VENDERE 





Da affittare ‘al presente 
Duo camere civilmente mobiliate 
favi Beretti nel Borgo S. Sulvario, 


Offerta di Danaro 


a 
‘mobili ed immobili, ipoteche , diritti 
di ‘successione , fondi di commercio, 
polizia "di ‘seloazine lettere si 
tn Gilaveno (orgia Lit) | PURA ate 

iost sa di Campagna coo|al Credit Office, 31, Valentine 
pago Cia di Caspio gu iL Qredic ooo Ti Valmie 
Suanponzani recapiti‘, dirigersi in | fel 1884, 808 


Forino al causilico capo Carlo Ohiora, 
fa Gino 1) nolo Conad NGIE SEME BACHI 
CARTONI ANNUALI VERDI 


SCUOLA COMMERCIALE] — scr etappone 


Presto PRANDI FRANCESCO, 
PER DAMIGELLE  |4rtoghiere, via Milano. sai 
1 Corsi di Contabilità e di Lingua 


Franceio del &> semeatro di questa | VENDITA DI PROFUMERIE 


cnola, diretta dal Prof, Garnier, È madico prezzo 
A Na Superiore di Come | Nel larticcone sotto i Portici doll 


















































mercio di. Parigi, comincioranno. il | Fiera, dirimpetto alla portina della 
"marso = 1 ‘Via Nuova, 20. | Birratia di’ Pergamo ‘giù Calosso, 
| 18 parso — Torio, Via Nuova, 20 | rai so so 





SOCIETA BACOLOGICA 


LANZANI e MAZZONI di Milano 
rappresentati în Torino 


dalla Banca FEDELE BERNE e COMPAGNIA 
ja Provvidenza, N. 42. 








Importazione di Seme Pachi del Giappone pell'allevamento. 1869 


I Cartoni di SemsBathi verranno acquistati per conto) dei committonti e 
‘alstribuiti al costo coll’aggiunta. di L & cadino; 
1: pagamenti sorio stabiliti per ogni cartone richiesto în 
IL. 3 60 all'atto della sottoscrizione e 
X,. 2 50 alli 15 giugno 1868 — Il saldo alla consegna dei Cartoni. 
Se ne spedità franco il Programma a chi Jo richieda, 769 


SEME BACHI 


La Dittà ©, MARONI, Torino, vis Lagrange, N, 17, ha ancora di- 

‘aponibile una rimanenza di 
Cartonl'originarli garantiti, coi timbri consolari. 
Giappone verde annuale, 1 riproduzione. 
Portogallo, Monti Carpazi, a bozzolo giulio. 

Aqpétia fra. nochi giorni anche una partita di semente gialla di QUITO, 
régione sanissima dell'Equatore, sullu cui provenienza i più 
Îlluciinati bacologi ora rivolgono la loro attenzione affine di poter. avere 
tina razza gialla sane ed atta alla riproluzione: 729 





























Cartoni Texron Seme Bachi del Giappone 


Ta Cin Textor e Comp. da molti anni stabilita a Yokohama non 
a CE ESP E ONE GO Iole ce I CLI e ian Nesta asi 
ee ii 
&heo di procurarseli pel raccolto dell 1889, apre una sottoserizione alle con- 
ia 

Aia die Texior © /Genipi procora ni ol socrittri del eartoni 
originarii some 'brchi del’ Giappone al prezzo più limitato che sia possibile, 
della miglior qualità è nella proporzione di 8;4 verdi ed 14 bianchi, 

1 soseritori pagheranno d'lire per cartone all'atto di soserizione oltro 
ad fire al 1° ngosto ed il saldo/alla consegan dei cartoni, 

3. Questi versamenti dovranno farsi in oro od in carta coll'aggiunta del- 
aggio dell'oro ginsta il bollettino della Borsa del giorno di. ciascun versa 
nda 

4. Non si ricevano soscrizioni inferiori a 4 cartoni. 

ty I sosariitori dovvanno ritirare i loro cartoni nel termiuo. di un mese 
dopo dato l'avviso dell'arrivo in questa città 

‘î, Nel cano cho 16 circostanze; non. permettessero di provredote. tutta a 

gita di carloni sottoscritta, avrà Juogo alla distribuzione nia riduzione 
quanto nata eu rule Je socizini, ompensando  paguimeti feti. 

7 La Caso Textor © Comp. si riserva di obbligare coî mezzi legali 
i sinceri cho, mon eflettuassero/i versamenti stabiliti, ©; non ritirassero i 
I Linden mandi, &Ù gdempiere contatto rifondere le spese ci dani. 
| "Te oscrlsioni si ricevono fino n tutto apille. presso Ja Cisa Michele 
| Renvo e figli, via Psotvitaneo, N. li; Torino. 967 

i 
i Società Anonima:dello Torbiere d'Alice Canavese 


lio a'Afiministrazione in'sun sedia. delli 29. scorso felbraio, 
e 0 reranmonto del sesto decimo dle al 
I si ‘iono di sigg, VAxionisti, €he li pagamonii dovranno farsi 
mi societa Treleia, via dogilp, N. IN ayverisndo di dover presontare 
ii Scopi stoli er avoro Sui melbsini regolate ricevuta. 
i TOO ML qualera on si’ Gfitai tale Versamento ltes signori 
| , 
| 























































Azionisti dorrinno subire le conseguenso stabilite dall'art: TÀ delli. statuti 


fe n 124 Diréttore Gererte D'EMARÈSE. 





STABILIMENTO: DI EQUITAZIONE 
Vie S. Quinto o Mosse, preso, Piazza d'Armi. 
‘Abluonamenti trimestrali 
gallo proprio = Corso regolare di Cauzione & 
ol in ora riser 
Aienraneni = Locaziohe e pensiono di cavalli 
da sella e da tiro. (1 














Commissione Provinciale di sorveglianza dell'Amministrazione è vendita: dei 





vr cavalcare com ea È 









Sì rende noto! che in ‘osacuzione di. dellberasione dell$ corronte. della 


grocedori nel giorno 10 marzo prossimo, allo ore _10 
‘ufficio di detta Sotto-Prefettura ni pubblici incanti perila 
eflitiva aggiudicazione, n° favore del miglior offorente dei beni immobili i 


fradescritti, 
Condizioni tela vendita. 5 

pubblica gara col mezzo della candela. vergine 

gli lotti. 

2, Nessuno potrà essere ammesso all'asta se prima. non avrà depositato 

decimo del prezzo peritato dol lotto: cuî aspira fn una ‘Tesoreria Provin- 

ciale del Regno. 

Questo! deposito potrà farsi ini nunierario 0 in bigiiotti di Banca, in codolo 
al portatore sul Debito Pubblico, ovvero in cartello di nuova emissione. 

Le cedole saranno ricovute;al corso di Borsa ; i titoli di nuova creazione 
verranno accettati al valor nominale; le primo però. dovratino essere 
di ‘aggiudicazione convertito in titoli di nuora emissione od in numerario op- 
pure in biglietti nel termino. di dieci giorni del de 

4. Dl deposito per le spose di mutazione dovrà farsi nella cassa. del sig. 
Rictvitore del Registro di Vereelli iù numerario o in biglietti di Banca en° 
‘o i dicci giorni dell'incanto. 

4. Saranno ammesse le offerte pet procura speciale risultante da atto au- 
telitico © quelle per persona nominad ‘a secondo. gli. art. 90, 97 0:98 del 
regolamento 22 agosto 1867 N. 3852. 

"i, L'aggiudicazione non sarà proclamata se,non si avranno lè offerte al- 
meno di due concorrenti por ogni lotto. 

6. L'aggiudicazione sarà defiitiva e' non sì ammettoranno ulteriori offerte 
in aumento; 

7. Tatte lo altre condizioni della rendita risultano. dalla legge. 1 regola- 
mento recitati non cho’ dal Capitolato; generale e speciale ‘cho è visibile a 
chiunque ia dotta Sotto-Prefettara in tutte le ore d'ufficio. 

Per antiveniro poi ad ogni Inconvéniento contro la libertà. della gara ne- 
gli incanti; ai ricorda il disposto e le comminatorie degli art, 402, 403, 401 
0.405 del'codice penale vigente. 

Designazione degli stabili, 
Lotto primo (N: AU della tabella). 

Casa civile detta Casa Pastorie, posta in Vercelli sotto la parrocchia dal 
Duomo, Rione: Certo, Isola N: 11, via del Monte di Pietà, porta. num. 14, 
composta di camere al pisuo terreno e 5 superiormente, scala, grotte € 
piccolo cortile, di provetionza, della Chiesa. Basilica di Vercelli, aì prezzo 









































Lotto secondo (N: 457 idem). 

Pratoin territorio di Vercelli, regione Vercellina, pri 

arte, del N, 862, di provenienza della ‘stessa. chiesa Basilica, della super 
icie d'ettara 1, aro 74, cent. 16, al ‘prezzo di L. ASIA 06. 
Lotto terzo (N. 460 idem). 

Casa civile e rustica detta Casa Cova in Veroli, sotto lu parrocchia del 
Duomo; Isola N. 11; Riono Cervo, porta N. 10 0. 12 di, provenienza pure 
della stessa chiosa Basilica, al prezzo di Li 21,270 62, 

Lotto quarto (N 463 idem). 

Casa detta' Quartiere di 5. Carlo in Vercelli via del Seminario, Isola N. 
14, porta num: 6, di provenienza del sacerdoti Oblati di San Carlo di Ver- 
collr‘al prezzo di L. 14,047.11. 

Lotto quinto (N°. 468 idem). 

Giardino e casa detta di 8, Liica posta in Vercelli, via. del Seminario, 
Isola N. 14, porta N, 3; di provenienza dei sacordoti Oblati di Snn Carlo; 
al prezzoi di L, 10,05% 14 

Liotto. sesto (N; 63 i4em). 

Fabbricato, rustico detto Quartiere. di San Luca posto in Vercelli, via del 
Semitario, Isola N. 14, porta num. 4, composto di scuderio, fienile a_ quat- 
tro tettoie con cortile cinto di muro, giù di dotti Padri Obinti di San Carlo, 
al prezzo di L 20%0 90. 

Lotto settim) (N. 407 idem). 





n Fornace;. in mappa 

















Casu sotto Ia parrocchia del Duomo in Vercelli, via del Beminatio, Rione 
Cervo, Iiola N, 18, detta Rustico, senza numero di porta, giù di #pottanza 
del Seminario di Vercelli, al prezzo ii L. 4807 38. 

I) deposito da farsi per cauzione delle offerte ondo eiseré ammessi a con- 
correro all'asta è stabilito: 

Pel primo lotto a. ». ». Li 1118/79 
Pol secondo lotto a n ISLA 
Pel terso lotto a (“+ + © T'RIRT(06 
Pel quarto lotton : ©! n145671 
Pel quinto lotto a 7100648 
Pal sesto lotto ». © ‘ (© raveloa 
Pel settimo lotto a. i © ‘= 48673 


La sorima cho- a. conto. delle spese. d'incanto, di perizia; tassa di 
trapasso, iscrizioni, trascrizioni ipotecarie,  deliberatarii dovtanno depositare, 
unitamente al decimo entro i dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, salva 
la successiva liquidazione e regolarizzazione, è fissa 
Pel primo lotto in“. 

Pel socondo lotto in 

Pel terzo lotto in 

Pal quarto lotto in 

Pel quinto Iotto hi 

Pel sesto lotto in 

Pel settimo lotto ia 
offerta jn aumento, non poti 
Pi lotti primo, teo, duarto 6 duinto'di T 
Pei lotti secondo, sestò e stttimò di Li 

Vordelli, 2È febbraio 1868. 
di Per detto Ufficio 









100; 


AB 





NAVENTANI Sepr. 





Sotto-Profetturà del Circondario d'Ivrea 





SECONDO INCANTO, 


per la vendita di beni provenienti Mall'asss etclesiastico 
St NOTIFICA: ) 





Cho il G/db1 prossimo mese val tabizo, filo dre 10) Ul mattina, ‘nveà 
luogo in dettb ufficio uu secondo incanto ‘del seguente. stibile proveniente 
dall'asse ecclesiastico, rimasto invenduto nell'asta tenutani fl giorno 1 





dunte. 

Vigna © bdsco, in tersitorio di Chiaverano, regioni Gerindd e Reale, pro- 
viiente dal Capitolo dei Canonici della Cattedrale d'Ivrea; di nre Sb, 52, 
Al prezzo di L, 800. 7 

L'astà ha Ibogo a partiti segreti in aumento dl prezzo qui sbpra accennato. 

Îi fatti partiti dovranno essere stesì su eatta bollata da 50 centesimi e 
presontati iu Diego suggeliato a chi presiede gli incanti. 

JI doposito a farsi per essere ammessi all'incauto, è stabilito: 

Per detto lotto a: LL "80.00 

Laggiudicazione avrà luogo a favore dal miglior oferent in aumentò al 
detto prezzo, quantunque non venga presentato che un so) partito. 

La vondita di detti beni è vincolata all'osservanza dello condizioni conto. ' 
muto nel enpitolato; di cui sarà lecito a chiunguo di prender visiono presso 





il ricevitore del registro. 
Ivrea, 23 febbraio 1868, 
988 Per detto Ufficio DIPROSSI segr. 


981 


Gli Azioni 





e sottoserizioni si ricovono : 
n Cuneo della Segreteria della 





da L, 500 riceveranno. gratis, e per tutto Tauno il Gior= 
male dell'Industria -Serica di Torino, cho costa L. 

oltrà n teniérlî “al! ‘corrente dei programmi, cor 

‘specie riflottenti la Società Macolofiea, contiene ancora norme cd avvertenze 
dî molta importtinza per i bacologi a pei filandieri. 





2, ii quale 
pondbnze, notizie di ogi 





Gamera di Commercio e dalla ditta 


Chinpello e Golleti, 


In Torino dalla titta A. Oddone e Comi 
tura) Corso n Piazza d'Armi, N. 
19 





NEL FALLIMENTO 
di Francesco Deruaticis, già mer- 
cante-calsolaio e domiciliato ‘n 
Torio, cia Santa Teresa, N. 1 





Si avvisano li creditori di rimettere 
el termine di SU giorni prossimi ai 
sindaci definitivi signori cay. Giovanni 
Mossono 0 Giovanni, Croce  rlomi 
Nati in ‘Torino od alla cancelleria di 
questo, tribunale di commercio, li loro 
titoli colla rispettiva. nota di credito 
in carta bollata da rma lira, e.di 
comparire quindi alla. presonza del 
giudico delegato. sig. cav, Giovanni 
Canavori nel primo giorno di aprile 
puro prossimo venturo, alle ore due 
Vosporiinof, iti una sala dello. stesso 
tribunale polla verificazione: dei loro 
crediti. 


Torino, 20 febbraio 1468. 
Avv: Massarola vice-cane. 

















978 NEL FALLIMENTO 

di Rivera Giuseppe, già berrettaio, 
a domiciliato in Torino , via 1 
Tano, N. Vi 


Si avvisan 
nel termine di 








reditori di rime! 





o 
0 giorni prossimi ai 
rinduci definitivi ditto. P. Canova © 
©, © fratelli Sella in Torino , od al 
loro, procuratore sig. causidico capo 





Carlo Vayra esercente in questa città, 
oppure alla cancelleria di: questo tri: 
binalo di commercio , li. loro, titoli 
colla rispettiva nota di credito in 
carta bollata da una lira, © di com- 
sarire;quinii alla presenta. del giù- 
ico. delegato sig. Garneri. Giovanni 
di Giulio, alli 16 aprile. pute prossimo 
venturo, allo ore è vespertine in una 
sala di detto tribunale pella verifica- 
zione dei loro crediti, 
Torino, 20 fobbraio 1868. 
‘Avy. Massarola  vice-cane. 








979 SUNTO DI CITAZIONE 


Con atto 29 febbraio 1808, ad în> 
stanza delli Iisso Giacomo e Scarero 
Francesco sindaci dell fallimento Po- 
chiottino Francesco e Baldrasco Tar- 
tolomeo, furono citati i detti Pochet- 
tino Francesco ©. Raldraced arto: 
Jonico: già. esereeniti ia Torino la 
Trattoria dell'Argento | il jrimo, di 
ignoto domicilio, residenza @ dimora 
dal nig. Carlo Vivalda iscierd addetto 
al tribunale. di commercio di questa 
città, per scomparire avanti il signor 
‘giudice delegato: cavaliere Giacomo 
Cagnassi, in una dello sale di’ detto 
trinunale  il'giorno 5 andazito y allo 
ore 9'avitim., per vedersi autorizzata 
la vendita di detta ‘Trattoria a_par- 
tito privato; a prezzo d'estimo, ove 
@'uopo anchio a mora co garanzia. 

Torino, 1 marzo 1868. 

Carlo Vivatdh: use, 














NOTIFICANZA DI CITAZIONE 


Ad iustanza della signora Rosa 
Villanis vedova del cav. Giacinto 
Maurino, reéidonte in Torino con ele- 
ziono' di domicilio prosso il causidico 
Axvocnto Giacomo Durandi, da cui è 
rappresentata ia. giudicio, ton alto: 
in data 9% cadente mose di febbraio 
doll'uscieto Giacomo Fiorio. firono 
citati a compariro, avanti il tribunale 
civila di Torino, fra giorni. pentoot- 
tauta, li Maurino Vittorio del vivente 
Luigi, tanto in proprio, che (qual le- 
Salo ‘aibministratoro “dol svi. figlio 
riltore Emanuele ‘a nascituri, (0° di 
tutore del suo nipote «ex fratre Carlo 
Maurino fa Giuseppe, o 1° Luigi 
‘Alessio, e Guglielmo fratelli Maùrino 
fu Giuneppe;: tutti residentì fn Ales. 
‘sandiia di Tigitto, por. vedejai 

daninare, quali eredi del cav, Giacinto 
Marino, al: paganicato di Li 1,00 
dote costitaita/ ud ssa Rotn a 
































sala ‘Vilaola, relativo anbidnto del 
trio ei fanietto ln L SIÙ0, so 
como risulta da instromento Rotale 8 
tnaggio 1820 rogato Ceralo. | 
Xi di altre Li ÎIO00 pasafornati 
quali da tano I n, 
iacinto Maurino în data 15 gi 
1856 rognto orta, Ca 
JI Cotto cogli teressì dla gio» 
diciale: domanda, (colle Bposo_ o rave 
ontenta esecttria irovioriateata: 
Torino, 27 fobbraio: 1868. 


906 ‘Avv. Durandi p. 6. 











i; (Emporio di eric 
1, in fondo al ‘cortile. 





CITTÀ DI PALLANZA 


Il sindaco, veduta In nota 9 an- 
dante del sig, Sotto-Prefotto di que: 
ato circondario con_ cui. informando, 
che et disparsio 7 dicombiro 1567 
dir. 4*, seziono 2*, num. 39140, del 
Ministero del Lavori Pubblic, venne 
Approvato il progetto di riforma con 
trasporto verso la montagna di ut 
tratto della strada nazionalo da Arona 
alla Svizzera por. Pallanza lungo la 
sponda sinistra del fiume Toce alla 
sua sfaccistura nel Lago Maggiore, 
gli trasmise il piano d'esecuzione per 
fl prescritto deposito; 

Veduto l'art. 17. della leggo 8 
gitigno 1858, nm. 979, 


‘Annuncia al pubblico; 


Qlie venno oggi depositato in que- 
sta ala municipale il piano partico: 
lareggiato delli. terreni ed  edificit 
‘espropriandi per l'esecuzione del tra- 
sporto di detto tratto di ntrada na- 
xouale, fn un coll'elenso, dei. possos- 
sori del terreni ed edifici. medesimi, 

titti im toritorio di. Pallanza 
compilati detti progetto ed eltnico i 
*l andante dal sig. ingegnere del cir- 
qondario  idimati îl successivo giorno 
5 dal sig. ingegnere capo. 

1 documenti suddetti rimarranno 
depositati por 15. giorni. continui, du- 
tanti i quali lo parti Interessato’ pò- 
tranno. prenderne cognizione @ pro- 
porre_in merito tutto le Joro. osser 
azioni. 

Pallanza, 1 febbraio, 1868; 

è I Sindato 

Togegnore AZARI. 


























su 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
001 Veneficio d'inventari 

Con dichiarazione fatta nella. can 
celloria della protura di Poin Torino 
Solto li 24 febbraio 1868 1 signor 
Emilio. Cochis nccettà col beneizio 
dell'inventario l'eredità del. di Inî 
nitore. cav. Edoa 
liore d'appello in ritiro, morto il 17 
febbraio suddetto nel dlatretto. di 
Qetta pretura di Po, senza festa 
mento, davoluta: tale oredità ‘ad esso 
Emilio, in concorso; con altri fratelli 
6 sorelle, © loro. genitrico; a tenore 
dol codice, civile italiano, 
976 Banchi cane, 


ESTRATTO DI CITAZIONE 


Conatto dell'usciore Francesco Poyla 
28: febbraio us. solla richiesta "di 
Berger Gioanni Pattista residente in 
Villaretto e domiciliato presso il pro- 
curatore sottoscritto, venne _l'Allatx 
Agoasino fu Giacomo già residente in 
Villar: Perosa, ed ora di. domicilio, 
rosidbnza o dimora. ignoli, ‘citato n 
comparire alla udicaza del tribunale 
civile di cotesta città delli 17 cor- 
rente mesto di marzo allo ore 























ta 
omoridinna, onde veder ar 
Lidi ini odo Ta vendita fa ia desto 


testa di di stai stati lo torso 
torio di Villar-Perosa-Argentina in- 
fradesignati, cioè : 

4. Ivi, regiono Campassi, casa 
corto di'are 1, 88, mim. di ‘ioppa 
3375, coerenti a levanto Îl campo in- 
fade, a. mersodi. Conai 
Gioanni Betta, 9° ponesto buo 
Lorenzo e la Bue Catterina vedova 
di Giovanni Maria ‘Giordano ed n 
dote Rostagto Giacote. 

2. Ivi, regione Clavallo, campo; N. 
8576 di'mappa, di fre 98, BAL Zone 
Amanti n levanto Ta stat comunali 
8 mmezzodì la delta vulova Giordano, 

ponente il auidetio Gao Lato 
‘ed a notte il Rostagno Gi LS Si 

La presente rotificanza vi 
a tetmiai dell'art IL CAUSE Aree 

l’inorolo, 1 rnarzo ‘1808 
953 M, Malcenti sost; Griotti p.. 
i e RIS 


989 RILIEVO DI NEGOZIO! 


La signora Chiara Gallesto vedova 
Demo. dimorante in questa città, 
levò il higozio da confettioro sito in 
Corso’ Piazza, d'Armi, num. 6, cosa 
Pinehia dal sig. Vivenza, Gjusahpe, 0 
ciò per tutti quegli effetti (cho di 
diritto, ti 

Torto, 19' marzo 1868: 


Avv. B. Ottolkaighi pi c. 























Torino.— Tim: 0, Farai e Gi 














